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(: 

Approvato con delibera del/'Assembka dei Soci del 20 not'embre ::o I !I ( modijiflllo ,1 .•<J,mto rklk r.:h:-:, l.t:. ·..,:-i-:.i-
regionale del ngistm unico nazionale del lerzp settore m11 delibera del/'A . .-.remhlea dei J o. i dd S 1n11 ,nrm _, 1: _' 
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~~ di Protenooe CM'e "PROOV Gruppo f-ìdenza" - ITT-OOV 

STATIITO 
As ~uioM di ProtuioM Civùc Prociv Gruppo Fidenza ETS-ODV 

PM EMESSA 

' .\o:•oci.anom di Protnmnc Civile Prociv Gruppo Fidenza BTS-ODV (e;,ò de11omi11ald 
l'RO( w./ ~, 

ff'< I 1 ,,, ur,,,11, rin I ?/J,111on rr lo f>rolL:;:zrw Cm/e - Cmpf>6 T ukn:;y). d'ora in ,n·antt "1\ ~~ocia1.ionc" è 
,·t.i <'"'li!u1t..i ,1 112 r, , 1211)4 a hckl17a 'PR' ai •cmi dl Ua legge n. 266/ 1991 e J clle leggi che 
1,., •nl""'™' ,I \',,l,,:,1anato cd ,J l cr/O $C·ttore. ~, riconosce ne, ,, tlon J emocr,IUCÌ e ~i fonda nelh1 

1r ,,!,,., ,n, d· I ., ,1,dan,rrv> 11ahano e nb.Kl,sce la prorna conomutà anche nch1amandn la Dichiar:izionc 
l rw, r 3J1 l< 1 I >m1u Jelll"nmo d{ll'O'- L' cd e 1mpu,,nata per un'Europa unita J ei cittadini. 

\ .,,, 1111,,lll ndk m<•rt. •~ e Jci RL' '-1 .:-. L un ~ ntc dcl rcrzo Scrtorc m quanto OOV 
,,, riti a n• I r, g,i<tro J d ",li,nUrf':l t1,1 alJ\k r1en R~ 1or1tle Htn,l1.t•Rf'\m,1~na, n.!}:'>9/ 20 14 con Decreto J el 
l'r, 111' nl! d, Ila prr , ,ng;i d1 (~ ~ l 7 d-r'l 11"' ~/21~14 f>rtcedcntcm< nte l' \~sociaz,onc cm già 
, ., n ll ., n, I n Jll<I n~ dr! ,'61001 ir~ 1 n 115 e m Un n.:to del l'rts1den1,t~ pròyinc,a di Parma nr 

7itlt d, I 2Z/Of,J2ff1."> 

I \ •" o< 1,111cm, ,- p-. ~"" ,\ \lt-:1 l~ano ( .,rnuna)e di l'mtcziL t'.,ilc. J 6~ ~ 1à Regionale J i 
l'm1, /l! or1t ( l\a ~d l 1'-Cf41l,1 al ?om,tato l'rm lfl(ialc Ùt l'urna J elle Ass•~~oni ,~r1tariato r er la 
1'11 I l ( /Il ,l'I( ( I) 1l1 _---. ~/ . .,-

t--1 \ 
I .. , pn 'k'flt1,; p(( 1 n< ~-~ , part t ,ntcgrantL JL Ilo Stanno. 

PARTE I - PRINCIPI GENE RALI 

AR'I . t OINOMl't'lf"Z IONE B SEDE .\, I!! 
I (, , bh•f~. ~r 'l'll,1 Jd ( 11Jicc C1Yile e del D Lgs. 3 luglio 20 17 n. 117 e s.m.i., l' I ssociazionc di 
l 'r111t 1<)1 1, ( ",le PR( )C,J\ l;RUPPO MDENZt\ ETS-ODV, avente sCLle legale nel Comune di 
hd, 111 \. l <''i:""' ualc 1r.isflnmcoco delb "-·Jc; ~oet1lc nell'ambito del medesimo Comun9 n comrorrn 
mc "Id,< l. lì'LIIUl.11'1.l l ' potra t.c~sere dtu,o con delibera del Direttil'<). 

I~, ,lurJI.I odi' \,,,I< I VII ,m. l 1lùm1tata. o /; 
ART. 2 -SCOPJ F FlNALITA' .I I t;>., ~ 

I \ , ~~ lfk " ,n la scopo €i luor11 ptrscgne fi nali~ Mche, ~ lidarisuche e di utilità rnciale 
Jllm u ·so lo S\ < ltf:memo ~ uato di arutith!i interesseiFnera'l!:~-tre'nsi dell'art. 5 del O.I ,gs. 
ì luglio '.!O I 7 n 11; t ,.~ lmali;,flte _;:. l~ f. ltÀ.. 

• Pmte7tonc cnile .u'1?tis, ~ la ~ => f<!>~ 19~ r:225, c successive modificazioni 
1 t1 ( I , 

• I 01 .. n t:nu t: sern.z, •inalv:t'.lti alla 't!ll"'ilgtJard,a c al migliornmento dclle condizioni 
Jt:.11':unbk:'nlt. t a1l'uuhn v 1c,nc accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione 
ddl':irtn it.a., t:SL'fCJGHa ab1rualmente, dJ raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e 
rx-nc,,J,, ;.i, nonchi alh wtda degh animai, e prevenzi0ne del randagismo, ai sensi Jclla 
k,Q.;c 1-t ili<"''' to I 'J'J 1, n 28 I (lcn. e); 

• lnttnt:ntJ J1 tulCla e ,;ilon//.1Z1one ciel parnmon,c, culruralc e del paesaggio, :11 sensi del 
llt.c!<tr, l'-t'1,li11H, ~ ttnnai<1 2004, n 42, e ~ucccs~11·c mod,ticaz,o ni Oc.:u . f) . 

:! I , JrTlfl' r 0<,r11 .. a.n dJ ,n;,i;.u,·:1 L ,nu.n-c·mo ddl ' \ s,v,c1a7111nl' sono nel scrtorc dc.: lla Pro tezione 
( "111, Jdb u,<dJ Jdb '"2.lulL dell::1 sah agu1rd1J1 ddl 'amb1cntc cnmr1crc; att,rn1 d, formnzionc. 
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Associazione d1 Protezione Civile HPROCIV Gruppo Fidenza# - ETS- Ort,/ 

tnf11m1a;,1nnt t aggmrna!TX.nto rivolto al mo ndo della scuola. ,11 Joccn t1 e . ,li, ~ denti d l ogr1i 

o rd ine t yraJo Tale an,nta può e~serc esercitata in co lbbo rnz,0 111 con Assoc, .r. 111 · •:nti che 

11p<: ran1, m.lla ~cuoia 'i.-/ 
ì In panie, ,lare, rx·r la n:altnaz,onc ddln scopn pre fisso e ncll'intcntc> d1 ,1girL in fa,·on: <li Lurta h1 

cr,llutn na, I' \ sc;ooaz,onc s1 propone d1: 

a) l'rt ~Lare 1I proprio conu:1buto umano e tccnjco e la propria opern, per mezzo <le i suo, 

a~c;oc1at1, ,n att.1Y1ci d, prel'ls1o nc, prcl'cnzio nc e socco rso in materia Ji pubbliche calami1.i 

,u rutto 1I Terri torio ì\azionale cd I nternazionalc, nel pieno rispe llo dei principi e dclk 

finalHa che hanno ispira LO le: leggi in ngore in materia di Protezione Ci,·ile 

b) \ g irt pe r s1·1luppare la crcSCJta di una coscienza Ji mas~a ~u1 problemi d, Pwtezione 

< 1l'1le nelle sue differenti c laiN,. di riechio farnrendo forme di organizzazione e di 

aut<Hutda <lei citta<l.in, su tait tcrrcai 
c) I )1n1 l~.irc, attra,e rSò I nLali canali informa~tuttc quelle inform azion i ritenute utili 

r 
per pres;U1irc penooli 111dindua li e collcu i,·i e di conLribui.r~ ~lla w-e~cita di una coscienza 

ili sol11JanCtà sociale in s~ azioni di e.mcrgcnza/ ,# , 
d) R.c ,1lil'.Zt1re corsi di ed&simcnlo per i soci opcracit'l , <ill11bornr~~1 gli Enti Lnca li e le 

l s11Lu%1o ni per.In ~ colta e l'elaborazione di informazi~di e,ubblica dt1i1:\ in materia di 

'1°nfev.1o nc Civile; " -
e) l•,11 lir1rc lo ~nluppo della coscienza sociale e que lJa di cara~7 c pro~onalc atte a 

" ,Jd,~fare le esigenze di conoscenza e di crescita culwralc dei soCJ e dei cittadini; 

I) l'mmuo"i'ere scr.iz, ri,·0 lu alla comunità e alle persone che,. mpp1sencino nuove 

~ rortunìt~ di in~erimenw sociale, d i affc.rmazione dei diri tti, di i:isposta tti bisoh'tli che si 

c-~pnmnnr, nel ternro rin; fi 
g) \ ,·~nza r~ proposte :igli Enti pubblici e priYati per umi adeguar'ri progc3121mazjoné de lle 

ì11iz1aLi1·e atte ,1 realizzare gli sco pi dcli ' Associazio ne e del presente Statuto. 

h) \'alorizz.1re e p ro muovere il patrimonjo forestale, promuove la tutela e la ùifesa ciel 

•morio e la salute delle popolazioni, favorisce il radicament,e> ùi q uc~alorj con il 

proprio impegno su tutro il te rri torio Ji competenza; 

i) Svolgere ogni alr~ attività connessa o a ffine a q uelle sopraelencate e compiere , sempre 

nel rlllf'41ro della ~1aurn ùi riferimento, ogni atto od ~e~ir~ ntra trua)e necessaria 

o utile alla-,realiz;,;:i.ziQ_ne <lir<;.rta o indiretta degli 'scopi i~ruzio na i. 

i) Ratter~i conu:o ogni folm1 di emarg1naw1, ~scrimina:à o nc, so praffazione, razzismo, 

nok nza con tro ogm~rzata } ml logaz~ e culturale, contro ogni scelta o azione che 

metta in disc.us•ionc,iJ:'."di{jctf,dcglpndil'id~cl]c comdf!fii,1, dci popo li alla pccscn·azio ne 

dc!Ja pace, J d la vita, della sJJte e dc~ cutèla dè1l'am6ienr.e. 

k) S,·olgere ogni alrn itttività connessa o affm<.: a quelle ~opraclencaw e compie re , sempre 

nel rispetto della norrnatirn di riferimento, ogni atto od operazione con trattuale necessaria 

o uule a lla n :al1zzazione dirttta o indù etta degli scopi istituzionali. 

4 Pt r lo s.-o lgimcnto ùi ogni atti,·ità necessaria alla realizzazione <lcgli scopi sociali, l' J\ssociazio nc 

~1 an all· 111 m odo de termmate e p revalente delle prestazioni volontarie, personali e gratuite de i 

p r()pri assooau. 

S I.' hsooa;,,c,nc, cr,mpatibilmeme con la disponibili tà ùi b ilanc io, pu<Ì assumere lanirarori 

d1pcn<lcnt1 o a1Talers1 d i prestazio111 Ji lanJr/J auronomo csclusirnmcnte nei limiti m:ccssari a l 

su,, rq~r,lan . funz,,,namcnw c ne i limiti pre ,·isu dal Cod ice del T crzo Settore, o,·,Tro occorrcnti 

:1 yuaJdicarc e spcoaltz%arc l'a111n tà della stessa. 
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. ~',"71~.-" ii",-~~ Associazione di Protezione Civile "PROCIV Gruppo Fidenza" - ETS- ODV .J, , . -- , -; 
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;:,, -- l ...!./ 
C') ~ . f ~ '.J,J 

6. L' 1\ssociazione è autonoma e pluralistica. L'organizzazione e la sua struttur q~ ~ -Ro . }i 
regolati da principi democratici. c;;~;;.~1"011:i.:;;.;.. ' :~ ,; 

7 l 'A · · · Gi ·n , A,1-'3."~ . ~ ssociaz10ne nconosce tutte le persone indipendentemente dal loro sesso, dalla loro~ '<la1ia<v 

loro nazionalità, dalle loro convinzioni etiche, politiche e religiose, nonché daUa loro condizione 

sociale, quali potenziali protagonisti dell'iniziativa della Associazione. 

8. L'Associazione pert'lnto individua nel metodo associativo e nella formazione continua gli 

strumenti per la costruzione di un sistema di Protezione Civile in cui ognuno possa essere 

pienamente partecipe. 

9. L'attività dei Soci non può essere retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali diretti 

beneficiari. Ai Soci possono solo essere i.imborsate daU'Associazione le spese vive 

~ffettivam_ente sostenute per l'a~~re17t. f gn~ ~. di rapp~rro economico_ ~on 

I_As_soc1az1one dcoxan~ e a l~ r~ ef e~ ut~ o e incompatibile con la qualita di 

Socio. \ " 
rn. L' Associa:ào/'e potrà e citare. attività diYcrse daf elle di i~ generale ma ad esse 

secondarie e s~ ~l:!ltali, s~o quanto previsto . a 7-mati~ nti;: in maceria di terzo 
settore. La lo.ro md1v1~ 1<~I operata da parte del o~li* ew-.,~ 

11. La PROTEZION~ ,fN..JLE PROCJV, GRUPPO FIDEN~ T§.-O .D.\'. può associarsi ad 

Asso~ di livèll\,nazionale e/o regionale e/o locale. L'Ass~e e i suoÌ"rapprcsentati e 

asso~ tra~ '--1,'artecipare ad eventi ed usufruire dei servizi ~~ail'Associa?.ione a cui 

partecipa (cope~ assicurativa, momenti fo.rmativi, ecc.). ~ 

12,, L' ~~ ~zio~ ò costituire al suo interno gruppi di lavoro o r ~ ~ periferici in 

ba~ esi~ logistiche o di progetto. l Volontari do,ranno ~ munquc essere iscritti 

singolarmen'Eé til!' Associazione e osserveranno indistintamente le lm~guida. denate, dagli 
Organi dire~ ell'Assoc.iazione. 

ART. 3- STATUTO E REGOLAMENTO 
1. ;L'ass~ione è disciplinata dal presente Statuto e opera nel rispetto dcll,1 Cos-ooe Ttaliana 

e del~~enti leggi. 

2. Il Direttivo è delegato :,adottare un regolamento per l'atruazionc del presente Sn turo e per la 

disciplina dcgli'ulterio~ tti relativi all'organizzazione ed ~ l:@tj,·ici c.icll'associ.uìone. 

3. Il R~olamento può ese todificato con _de~~cr~ e ~ lfCtti'l'Q, :lPflCT,m l t:l con rnto 

favorevoleJ1 alme~~- meta piue 9eght v~ <VÌ~ €)oro.~ _-À 
4. L'Assemblea d~ · su propo:ca in! iJ~zAca~ l•P~ sident~. om~ da_ !l.lmeno 5 soci, può 

proporre modifiche al Rcgolamento~ {lli P~{ d · essere discusse nella pnma 

Assemblea utile, comunqoe entrO e on ltr\ ~ es Per tali modifiche è richiesta la 

maggioranza semplice. 

5. Lo Statuto può essere modificato dall:ì\s~blea dei Soci con delibera approvata con voto 

favorevole di almeno la metà più uno degli aventi diritto al rnto. 

PARTE II - LA FORMA ASSOCIATIVA 

ART. 4 - SOCI DELL'ASSOCIAZIONE 

1. All'associazione possono aderire, senza alcun tipo di discriminazione, tutti i soggetti che 

decidono di perseguire lo scopo dell'associazione e di sottostare al suo statuto. Io virtù del 

principio di uguaglianza e pari opportunità i soci hanno stessi diritti e stessi dm·eri. Eventuali ed 
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Associazione di Protezione Civile "PROCIV Gruppo Fidenza" - ETS- ODV 

t ' 

eccezionali preclusioni, limitazioni, esclusioni devono essere m"1iva1c e strettamente cc~ hessc 
\ 

alla necessità di perseguire le finalità di vo lontariato che l'associazione si propone. O l 

2 S. . d . Il' . . S . ) J. . " "S . S . " "S' ~l 
I 

I/( 
. 1 puo a enre a assoa aztone come ", octo C r man o , , ocH1 , oste111 t11rc e . oc,, -

O norario". 

3. Il Socio O rdinario è colui che svolge attività operati va di prote:t.ione civile cd ha acquisito la 

qualifica di "Operativo". La qualifica di "Operativo" si acquisisce solo dopo aver superato le 

abilitazio ni eventualmente previste dalla legge per l'attività operativa svolw. 

4. 11 Socio Sostenitore e il Socio O norario possono partecipare alle atti\·ità associati ve, ma non 

possono svolgere attività operativa di protezione civile se non dopo aver acguisito la qualifica di 

"Operativo". 

5. Il Socio O norario, la c~ nom~nn nf~ . f1 meriti dall'Assemblea, su proposta del 

:on_siglio Direttiyo, è-es · aco\ al .,.ntj d~ yujt'a assoc:ativa. . . . 

6. Se il pagamento de a uota'1ssoc1atin non viene.. effettuato alla scadenza, il Socio e 

automaticamente sospes o 
7. Se il pag~m~, to dcli~ ~uot~'!\>ciativa non viene eEJ~7t deco n ~ ~ a dalla scadenza di 

pagamento, Socio e C rrl.t;iPTimence decaduto. Ì}. , 

8. Il ~onsi~ o e~ p\('> prevedere deroghe o riduzioni ~ '~ .al pw4.ento deUa quo ta 

sociale, ' ~,. 1f-i 
9. Tutti i soC¾'ha~ uali diritti e doveri. ~ . .,,,,,,. 

ART. 5 - DffilTII E DOVERI DEI SOCI ;\ ..,,,,.. 

1. L' adesione del Socio è subordinata al riconoscimento della struttura asso~ n, cl_uo Statulo e di 

; uelle _no_rme e , !fÌnl:lipi inderogabili che sono il suo fondamento sia re~ si~ dics che 

l J\ ssoo.azmne s1 e ~ uali: ~ J 1 J 
l'assenza' di fini di lucro; 

i principi di democrazia; 

la p\~ ipazione e la coUegialità; 

la Ì:rasp·!renza amministrativa; • 
2. I soci hann o diritto a: J. . 

. frequen tar~ cali <l~ 11sociazione e usare le strutture ~ ()ttreu .anm: nel ri.~ erto delle 

norme sta'ffili~.;, O / • ~ '-
partecipare a0tt vita ~ociatJv/, ent u.:e-tib{ra\oVdcl r.i;ngramn~ ~ partecipare a tutte 

le atti\·ità pro~o1 l'J\~ i~nc, _ o ~ _ .. 
prendere . n smne de:i_ !_;~oci,r . ~- tutR_ 11 doc 1 , t:m one . .rt:lati,·a alla gestione 

dell'Assoc1az1one prev1.1 n~staJt n t e tnl>tt\,~~c d ~'rn <.!ssere mcontrata dal Consiglio 

Direttivo entro e non oltre 30 ~iQrni, co ssib,lftì d1 ottenere c,ipia a proprie spese; 

Se Soci Ordinari, da almeno 3 mesi, partecipare all'~ssembka con diritto Ji \ 'oto; 

Se Soci O norari o Sostenitori, partecipare ali' Assemblea senza diritto di rnto; 

3. I wci sono obbligati a: 

osservare il presente Statuto, i regolamenti interni e le dclibemzioni le~,nlmcntc '.ldottatc dagli 

organi associativi; 

svolgere la propria attività verso gli altJ·i in modo personale, spontaneo e gnm1im, senza fini di 

lucro, anche indiretto; 

partecipare aUe attività associative preYcntiYamentc cnncordntl' : 

as tenersi da qualsiasi comportamento che si pongn in conh".lsrn con gli scnp, e le regole 

dcli' Associa%ione 
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l ( . . . . . . ., . r·\ {. ~ 

versare la quota assoc1atwa dt cui al precedente arncolo; \ ,. ·· 

contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi statut~ ,">-'.., u•- , 

mantenere sempre un comportamento degno nei confronti dell'Associazione; ,.~ll?-11u':, ! .• \ " '.ci~ .. ' 
utilizzare correttamente gli impianti, l'attrezzatura e quant'altro messo a d isposizione • ·-
dall 'Associazione; 

rimettere la risoluzione di eventuali controversie interne all'operato degli organismi di garanzia 

dcli' Associazione. 

ART. 6 -AMMISSIONEED ESCLUSIONE DEI SOCI 
1. L'adesione è subordinata alla prcse1;1tazione di <loiiw:ida-scri tta da parte degli interessati, in cui si 

esphcica l'impegno a~ alfene_rsi a1 i:iti· i le sr51- toce ad os~~rvarc gli eventuali regolamenti e le 
delibere adottate dagli ~ ru ~ 'J\l ·oc1 101 .. 

2. Sulle ~omande si prpn~<IJ!J..C~ sig o irettivo. 'eventuale reiezione d~lla doma~da: en~o 60 

giorru, deYe essi.:rc ~empYaiottvata e comurupta m~ rma scriA_ ag\ mteressatt. L aspiran te 

associato o~i ammesso ha i~tà di proporre rico~ cojf-ro il ~-vcdimento all'Organo di 

Controllo~ el tto dall'A~~entro e non oltre 30 gio~ dj!la, comunicazz.io e della reiezione 

della dòmanda. ~ <J 
3. Il Consiglio Direttt~ ura l'annotazione dei num·i aderenti nel lib,t}b soet' · opo che gli stessi 

avranno versato<,'quota associativa annuale, con contestuale rilas~ ,gs:Ua cess~ociativa. 
4. In caso di domantr'c/ di ammissione come associato presentate da min;le°·itni, le stesse donanno 

ess~tro~~e dal~'es_ercente .la r~sponsab~tà genitoriale. N, ~ 
5. Perl-~ 1 1~ d'eta, il dmtto d1 votare 10 asSt:mblea, solo per---attt ch'e non possono 

comportare ~'1esponsabilità per gli. stessi, anche di natura patrìmom~ è cse.ccitato, sino al 
corypimcnto t' 18° anno di età, per il tramite dell'esercente la responsalrilità genitoriale. 

6. p.m. 
7. Fatto salvo il diritto di recesso, la decadenza dei soci avviene: 

- per 9sso; 8 
- per mancato Yersamento della quo ta associativa nei tempi prevìsti dal presente stanno; 

- per comportamen to coJ trastante con gli scopi dell'1\ ssociazione· 

- per pt.:rsistén~i YiolazV degli obblighi statutari, degli e'!:nQi re611ti e deliberazioni 

adottate dagli òrga111 dcllGc/iaz10ne; _, • "'- '\.. ,Y 
- per l'inst~Lµ"arsi ~-i , alsiasi t'oG1frtoa J{ l~ of.Co d~ nt:luto patrimoniale tra lo 

stesso e I Asso~ e; ~ V 
- per dichiarazione <lif spul:;ione dcjJbera~Q,l,) Direttivo, pe~ motivi. 

8. Ai fini dell'applicazione del present Stder gçm'Ì moti~ si intende: 

a) Commettere azioni ritenute disonorevoli per il buon nome del sodalizio; 

b) Tenere una condotta che costicui-sca ostacol0 al buon andamento dell'Associazione; 

c) Morosità nel pagamento della quo ta a$SOciativa; 

d) Indisciplina; 

e) Indegnità da chiunque accertata; 

O Mancato rispetto dei doveri statutari e regolamentari; 

g) Compimento di atti ri tenuti pregiudizievoli nei confronti dell'1\ ssociazione. 

9. L'esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio D irettivo. In ogni caso, prima di procedere 

all'espulsione, devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso vengono 

mossi, consentendo facoltà di replica. 
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1 O. L'Assemblea nella prima seduta utile, e comunque entro e non oltre un mes):,' lduv'c:sserc 

adeguatamente informata del prm·vedimento di espulsione. Nella stessa seduta l'Assemblea ha-

facoltà di annullare il provvedimento emesso dal Direttirn. 

11. p.m. 

12. Avverso il prm.-edimento di espulsione l'associato ha faco ltà di proporre ricorso mo tivato m 

forma scritta, entro sette giorni dalla comunicazione dello stesso, al Presidente. Della questione è 

interessatala prima assemblea dei soci che sarà convocata. 
U . p.m. 
14. p.m. 

15. Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta aU' Associazione. Il 

Consiglio DircttiYo ne prende11tfo n~1 p1k f _nionc utile. 

16. Il re_cesso o ~'espulsio~ I s<lio ~ o ff1T è c dN...COnsiglio Direttivo sul libro 

degli associau. " . //,.; \ -..;;, 

17. li socio receduto fl e$pul~nnn ha diritto alla re.~tiruzione Jclle yu~ciative versate. 

t 8. Le quotl! asr iati:ve so no inoussibili e non rivalut.p. I '- ~ 
" ~ TE III - IL SISTEMA ISTITU!idNALf' .c. 

ART. 7 - 0RGANIDin,': SSOCIAZIONE _,., ~ 
G li organismi di dire:àone hanno il compito di attuare le scelte strarcgich<;, Qperati,e e di go,·emo 

dell'Ass~ on~,~ Yerso la realiz'.'azione di speci~chc iniziati,:e e ~ido~li_ aù_eguati 

strumelci (j?~ rau~,ifomuornno lo s,·iluppo e il comolidamenco dcli 1\ sso\...r.t,!ione f I temtooo . 

Sono 0~ 1 de~\~ ociazione: 

• , ~ mb~ei soci; :.;;, 

• i i dente; 

• 
• 
• 

il Vice-Presidente; 

il fj1siglio Direttivo; 

l'Organo di Contro llo 

fil 

ART. 8-L'ASS~ BL~ I SOCI O ~ 
I. L',\ssei_nbt';;' /~~oci è {3)1tmo (:r~ no delibc.ratÌ ',tl)ki~\ s:ncim,.ion~ cd è co~rncat_a m 

sessiom o~<l~ 1c e straordmanQ sP'f ft~, ~,-'to dcli 1\ ssocj},.1one e all a ttuazione 

delle deo s1Q,_ru da e'!:sa nssìè::rovvcJc fl do1~ 10 D1rc1~1. V 
.., Nelle_ assemble~ h.11in_o d ' · al J>W · ' i t E ·n. ' in . con il w rs:imento della quota 

associativa pcr I anno m co . cd Jcnt e ) ncs id .libro ~oc1. 

3 Ogni associato può intervenire in :isscm me 1:in tc meni di tclccomun1ca:r.1one o ,·oto per 

corrispondcma o posta clett.ronìc:i purché sia poss,bi!c Ycrificarc l'identità del Yotante. 

4. Ogni associato può farsi rnppresentarc J a un altro associato con delega scritta. Ogni Socio non 

può ricevere più di 3 deleghe. 

5. L'Assemblea viene conYoc:ita dal Presidente o dal Vice-Presidente :ilmeno una volta l'anno per 

l'approvazione del bilancio consuntiYo ed ogni gualvolra il Presidente o il Vice-Presidente o 

almeno <lue terzi <lei membri del ( onsiglio Dircttirn o un decimo degli :issoc.i:iti ne ran•isinu 

l'opportunità. 
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6. L'Assemblea è presieduta ùal Presidente del Consiglio DirertiYo o in subor~ gal Vice-

Presidente cd in assenza di entrambi da altro membro del Consiglio Direttivo._1J~y~ aai -
presenti. - , {J,3fj-.,, 

7. Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto da recapitarsi/inviare m 

forma cartacea e/ o telematica almeno 7 giorni prima della data ùella riunione. 

8. L' I\ssemblea è validamente costituita in prima convocazione quando sta presente o 

rappresentata almeno la metà dei soci aventi diritto di voto. 

In seconda convocazione, che non può avc:re luogo nello stesso giorno fissato per la prima, 

l'Assemblea è nlidamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o 

rappresen tati, trascorsi almeno 30 minuti dall'orario di convocazione. 

9. Le deliberazioni dell'i\sseml:>lea or~ .· son~ elf a maggioranza di voti. 
IO. L'Assemblea indirizza ruua l'a'&rit' cli' ·scJ8'.fc, éd. ha il compito di: 

- nomina e revoca i componiti egli organi sociali; 

approva il 6 cio relativamente ad ogni esercizio· "-.' 

delibera s~ll~ e/pons~ifuà dei componenti d~,. ani ~ •e promuove azione di 

responsabilità nei ~ ~Jonti; .t A / 
- ratifica le 1!clibete ct\.Consiglio Direttivo che prc,·edon~~one <lei Soci; 
- defibèra sull'e~ one degli associati in caso di ricorso ad es(da>partc del socio escluso; 

- dèli~ s~ .eiezione di domande di ammissione di nuovi as~ ciati in~ ricorso ad 
essa da parte é!i ll'aspirante socio non ammesso; P 

- ~ ovaif._~tuale regolamento dei lavoà assembleari; ......:). .,,,,.. 

-~ka le l~ i indiri7.zo dell'atti, ità annuale; l_--- ' 

-('~ elibera st.lg!i altri oggetti ad essa attribuiti da1Ia legge, dall'arto cos> ,·o ~ Staruro o 
P.r<l?os~ Consiglio Direttivo. I I J 

-- delibera lo scioglimento dell'Associazione. 
~ nomina e revoca, 9uando previsto, il soggetto incaricaco alla revisione legale dei conti. 
- & na eventuali avanzi di gestione alle atti,·ità istituziooali. • 

11 . L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello Statuto, sulla tr:1sformaz10nc, fusione o 
scissione e sullo sciogliniento dell'Associazione. 

12. Per modr lo s ~ ~o~occorre_ in prima conrncazion\ Oropv » Jek ga, il ,oto 
favorevole de~ eta pmQ .degli a~soc1au, m secd{ d('tpnvocaz1on~rre la presenza, in 

::::~: o pc\ d" i •;:.cGsn t•aifo,o ~vml, dei <re qwuti dci 

13. Qualora nella secooèla c~ cazif e ~ ni~ awunltt~uorum costitutivo, è possibile 
indire una terza convoca:t~ a c,§~tal~ lmt~!g1oi't11 dalla seconda com·ocaz1one, nella 
quale la deliberazione in merito a modi 1cht: statut'lrit: sarà v·alida con la presenza, in proprio o 
per delega, di almeno il 30~·o degli associati purché adottata all'unanimità 

14. Per deliberare lo scioglimento dell'associar.ione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto 

favorevole di almeno tre quarti degli associati. 

ART. 9- IL PRESIDENTE 
1. Il Presidente è eletto dal!' Assemblea. 

2. li Presidente rappresenta ed esprime l'unità <lell' Associazione e ne esercita il coordinamento 
organi;r.zativo. 
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3. Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale dcli' Associazione di fronte 
giudizio. 

4. Dispone l'ordine del giorno e convoca il Consiglio Direttivo che presiede. 
5. Dispone l'ordine del giorno e com·oca l'Assemblea che presiede. 
6. Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, dell'Assemblea e 

dell'Organo <li Controllo e in caso di necessità cd urgenza ne assume i poteri. 
7. Contestualmente convoca il rclatirn Organo e chiede ratifica dei provTedimenti adottati nella 

prima riunione utik. 

ART.10- IL VICE-PRESIDENTE 
l. Il Vice-Presidente è ektto dall'.,Assemblea; 
2. In caso di assenza o imped.imeo po~ j1:lcl Pres1de_ nte ne svolge le funzioni. 
3. In caso d, accertato de fi'oiti\ · - edifiieit/l o eh dimissioni del Presidente, spetta al Vice 

Presidente conrncare entro 30 giorni 1'1\ ssemblca <lei -Soci pc~'· zione del nuorn Presidente. 
4. Alternativamente al Presidente, il Vice-Presidemj ~9nrnca · ' on ·,liò Direttirn e l'Assemblea 

e ne mJige il relativo ~ del giorno. r Ì ; 
5. fu s~e ~ ~e~ , il Vice-Presidente presied/ il~ iglio Diretti.va e Y.\ ssemblca. 

ART. 11- IL CO~SIG.-10 DIRETTIVO ~ -L-. 
1. n Consiglio Direttirn è il massimo Organo di indirizw e di rappresen c..111~',\ssoci,1zione. 
2. Il Consigli~ ~ettirn è altresì Organo di Amministrazione dell',\ssoci,wio~ 
3. Gli amministratori nominati devono chiedere entro 30 giorni ~7.i1· <lclh nomina nel 

Registro unico nazionak del Terzo Settore con prccisazion~ di co ro che !unno h 

fi1P!'re~ a dell'ente. ~ Il J l! 
4~ onsiglro Direttirn è formato da un numero di membri eleni (iall' .\ ss11 lsi dci soci non 

inferiore a 5 e non superiore a 7, compreso il Presidente e il \ ·ice-Presidente, e .ili<! sue riunio ni 
possono partecipare, senza diritto <li YO lO, i membri dell'Organo di Con crollo e sq 111, itaù i Soci 
(;tre pcrson:ilità. • 

5. Possono essere eletti membri del Consiglio esclusi,·amentc gli as.~oci.1t:i da .1lmcno un :mno. 

6 . .1\l c _omiglio Direc~t·o spetta di: o ~ 
- nominare li Scgrct(cic1'"~ Tesoriere; \: 
- curare l'esecuzione dclJ.s,èlçJib,ç:l(zioni t ll' i\sscm~I~ 

- predispo rre il bilancio <l'e!cluJ.) rnjiu11i.:a { \ '- ~ 
- apprornre il _pmgr:immn annuale ~eile :hti,·it:i: ,-..,_ V ... 
- approvare p.tano d1 tcssef'.lmc~,_) soci11le; \~ \ ~ 
- stabilire l'cntit~ della yuota asjpcia~rn '.Ulnu~ ~ 
- deliberare sulle domande di nuo,·c :idcsioni; .... 

- delibc.rarc sui procedimenti dìsciplin:irì; 
- comminare le sanzioni disciplinari e deliberare l'espulsione dei Soci; 
- deliberare il regolamento interno e le sue modifiche e integrazioni; 
- prn\,·ederc alle activit.1 di ordinaria e straordinaria amministrazione che non si.ano spettanti 

all'J\ssemblca dei soci; 
- licenziare i materiali prcp,1rarori e st1bilire le norme dcll'1\ sscmblca dei Soci in Congresso 

"Ordinario o Straordinario"; 

- decidere la partecipazione o l'adesione ad organizzazioni o patti fcderati,i da sottoporre 
all'apprm·azione dall'Assemblea dei Soci. 
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~\<{. t(,.j 
7. Il Consiglio Dircttirn è presieduto dal Presidente o dal Vice-Presidente cd in ass t~--~ 1 / 

entrambi dal membro più anziano di età. 

8. 11 Consiglio Dirctt:Jrn è convocato almeno 3 giorni prima della data della riunione, anche m 

forma telematica. ln difetto di tale formalità, il Consiglio è comunque validamente costituito se 

risultano presenti tutti i consiglieri. 

9. Di regola il Consiglio è convocato almeno 6 volte all'anno o ogni qualvolta il Presidente o il 

Vice-Presidente lo ritenga opportuno o quando almeno i due terzi dei componenti ne facciano 

richiesta. 

1 O. li Consiglio assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggiorama dei suoi membri 

cd il voto favorevole della ma ~-

11. Nel caso in cui · use no <menti il Consiglio Direttivo 

decadano d, , s· J · et , ed · ' alla loro sostituzione 

nominan a n n •letti, che riman on · canea scadere dell'intero 

Consi ossi . a di attuar· ali'.~ Consig · pu Itri soci eh~ 

r a · no all~cess1 ':f(~c ; liber, ati siglicrc cosi 

cl carica fiJ011~en· onsigl1( ~ 
12. a o e l_ier;iei mcmbr Direttivc~le bica p 

Cons1_~ 
· , · Dii;:~o può sfiduciar ' ssoluta dei s ~onen ente. In 

16 

to caso cc~, nella stess ei Soci in sed~aordinart ' dovrà 

g _ · en~ mesi dall', , ,"e,;.:,;. ... ;., rdine del gio~ · vò ti gli 
t~tI- \...---

so dt c(~iom del 
, ca l'A~blea · 

penodo di Yaca1 

bali di ogn~ 

·so e daf _l~t 
za ingiustiticata,o-a 

o, nella stes~~ut · 

lezione del n~o gr 

esidente, la Presi en~ 'assunta dal Vice Pr 

lto.:aB.ifettiyo redatti a cura'a~ Segretario e 

dunanza, vengono co~·~tti. 

quattro sedute consecutive dd ~~ o' Difettivo 

anca Ji Consigliere.Le cause giustificabili delle assenze son 

· c~a seduta o appena possibile, rt,_i ~ di c : 

'atto, 

nte. 

settcQr/~a nuruone. • iÀ, '--

'-Presilets,aJo'lci Q~ \sYsi de minat zioni per la 

·nza, dà c!Jun\ta~ne al C< ·· lio, l'avvio della 

à ··,1 · ta ,·nr css ei cui confronti è 
an•iata la proc i · te o, ali, , r ormulare le contro-

osservazioni. La p liliil ente alle eventuali contro 

, 111 cl Consiglio. La deliberazione 
deve essere notificata, nei cinque giorni successivi, al Consigliere che sia stato dichiarato 

decaduto e comunicata all'Assemblea nella prima riunione utile, in ogni caso entro e non oltre 
un mese. 

ART. 12 - L'ORGANO DI CONTROLLO 

I. L'Organo di Controllo è eletto dall'Assemblea cd è composto da tre componenti effettivi che 
eleggono il Presidente al loro interno. 
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2. I Caranti sono scelti fra i Soci che abbi11no 3cquisito una effi:ttirn e com }òn1t<<;1 espericnza ,nL • 

campo associatirn e/ o siano dotati di adeguata competenza in campo ccon , ~co-giuridico',' 119.1 · 

facenti parte di O rg,mismi diretti,·i a pari h ello. 6~/ 
"\. ] .(; dtcisi0ni del (ollcgio son0 prese a magi:,>ionuna e le sedute sono rnlid~";:;;;r;-~ano 

presenti almeno due dei suoi componenti, in caso di parici di voti, prevale il ,·oto del Presidente 

del Collegio. 

4. I .'Org,1no di Controllo è O rgano di garanzia statutaria, regolamentare, amministrativa e di 

g1urisdiziom: interna. 

5. L'Organo di Controllo: 

\ 'igila sulJ'ossemmza della legge_, dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione; ~ "'- I 
- Vigila sull'adeguatc;q,a l ll'a~ orfn1'1'ti"o, ainminis~ro e contabile e sul suo 

concreto funzionamento;\ 

In terpreta k norme s~atutarie e regolamentari e fomisce i:-reri~ gl~O.r!,>anismi dirigenti 

sulla loro corretta a pp( c~o.ne; . P. I" _ _ _ _ . _ _ 
- Emettt:rL' pareri -11.!'l-!f,>i~ta su al.ti, documenti e d~b~}o111 d~~ r~tusm1 dmgent1; f~~): il ~tl, da parte di rutti gli associati, dy~ i cc~ nd presente 

~ ~e ~'rey di legittimità in atti di natura arnrninimativa e ~a,trjnoni~ 

- Controlla ~éiamento amministrativo dcli' Associazione; ,1,-~ 
fì-e:,1-itr~ regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza ~an~scritture. 

~ 1eirime le controversie insorte fra Soci, e fra Organismi dir\g~ . pl)ponend9, o,·e 

n :~.ssise!,i~ 1so, la giusta sanzione. '.J, FiJ"I 
~ richiesta del Socio destinatario di una sanzione disciplinarlr" Yalutaf 'i't:ìctcto~a del 

procedimento disciplinare e, se ritiene, può commutare o annullare i prm-Yed.imcnti 

disciplinari. 

- <,ercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità ci,·iche, s~stiche e di 

utilità sociale; 

6. 1 componenti dell'Orgwio di Controllo possono in qualsiasi momento procedere ad atti di 

ispezione e,,~ont.rollt:.,-t'tal fine, possono chiedere agli a~1,Qtraroi/notizie sull'andamento 

delle oper: idfu~ ciali o {}f minati affari. • (À "- V/ 
7. Amcso ~ tioo~ dl'Oqffe-0 Rilla p{ssWu, y'Yisemble, a,; Soò. 

ART. 13 - SANZIONI DISCIP~. ~ \ 1'..._ _ , . 
I. Le sanz1oru sono comrrun$ ~1 C~s,e tt1f ~ase~ av1ta del fatto contestato. Esse 

sono: 

a) il rimprovero verbale; 

b) il rimprovero scritto; 

c) la sospensione dei diritti di Socio da 7 a 60 giorni; 

d) l'espulsione dall'Associazione. 

2. Il procedimento disciplinare è regolato dal Regolamento di cui all'articolo 3. 

3. Il Socio destinatario di un provvedimento disciplinare può fare ricorso all'Organo di Controllo. 

ART. 14 - LA DEMOCRAZIA E LA PARTECIPAZIONE 

1. I Principi generali ai quali si ispira e si uniforma la vita associativa sono: 

- l'uguaglianza di diritti tra tu tti i Soci; 
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· il diritto dc; So,; ,Ile g.um,;c dcmocrntichrnll ,; ispim l'Associniooe; { l '.: ' ~ 
- l'ado:;:1one d1 strumenti democrauci di governo; s~ \ · 
- la trasparenza deUc decisioni e degli atti assunti e la loro verificabilità. ·,, ~u•. t 

2. l ,'el~~1one degli Orgamsrru dirigenti cd esecutivi avYiene di norma per voto palese, s, l~~l' , · ~'/ 

dcc1s1one presa a maggioranza degli aventi diritto. 

3. Gli Organi sociali restano 111 carica tre anru. , 

4. I componenti degli Organi Sociali sono rieleggibili, non è previsto un numero massimo di 

mandati. 

ART. 14 bis - VOLONTARI 

1. l volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, 

attività in favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e 

le proprie capacità. 

2. La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, sema fini di lucro, 

neanche indiretti, cd esclusiYamente per fini di solidarietà. 

3. L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari. 

4. Ai Yolontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente 

sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni 

preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di 

tipo forfettario. 

5. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi fonna di rapporto di larnro subordinato o 

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro .retribuito con l'associazione. 

6. A.i sensi di quanto previsto dagli artt.17 e IR del D.Lgs.n.117 /2017, l'associazione deve 

assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attiYità di 

volontariato, nonché per la responsabilir,1 civile verso i terzi. 

ART. 15 - PATRIMONIO, RISORSE, AMMINISTRAZIONE 

1. Il Patrimonio dell'Associazione è costituito da: 

beni mobili di proprietà della stessa; 

eccedenze degli esercizi annuali; 

erogazioni, donazioni, lasciti. 

2. Le fonti di finanziamento dell'Associazione sono: 

quote associative annuali, stabilite dal Consiglio Direttivo. 

i proventi derivanti dalla gestione economica del patrimonio; 

i proventi derivanti dalla gestione diretta di attività, servizi, iniziative e progetti; 

i contributi pubblici e privati. 

3. È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 

capitale durante la vita associativa, salvo che L'l destinazione o la distribuzione non siano disposte 

dalla legge. 

4. L'esercizio sociale si svolge dal primo gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 

5. Il bilancio consuntivo deve essere approvato entro 6 mesi dal termine deU'esercizio a cui fa 

riferimento. 
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Associazione di Protezione Civile "PROCIV Gruppo Fidenza" - ETS- ODV 

PARTE IV - NORME FINALI E TRANSI10RIE 

ART. 16- SCIOGLIMENTO \ 
1. Lo scioglimento dell'.\ srnciazione deYc essere deliberato dall'Assemblea straordinaria con il 

rnro fa1·orc1·ole di almeno ue quarti degli associati a,·enti diritto di rnto, nella stessa seduta 

l' 1\ ssemblea nomina un Commissario liquidatore. 

2. 1 n caso di scioglimento dell' 1\ ssociazionc il patrimonio residuo, dedotto delle passività, è 
dernluro, pre,·io parere positivo dell'Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore, ad altri Enti del terzo settore che operano in identico o analogo settore, secondo 
yuanto previsto dal D.1,gs. 11 7 / 2017 e s.m.-i. 

.t La destinazione del patrimonio residuo è deliberata dru.l'Assemblea con delibera approvata a 

maggioranza semplice. \ ~ 

ART. 17- RINVIO ~ ._, ~ 
Per quanto non csprcs'samentc riportato in questo Statuto s~ riferimeO ,·oclice Civile, al D.Lgs. 

11 7 / 2017 e aù altn.: nor)ie di Je1r \glrti in materia. /1 I " "/ 
ART. 18- NORME TRANSmlRIE /J ~ 

I. Nelle ,9ìor~ cll 'adozione del nuovo regolamento, ai sensi dell'~o .3 ~ resq1te Statuto, 
resta f~vif<ire il REGOLAMENTO TNTERNO PROCIV Jo' IDJ:'.lfA ~r<;>Vato con 

delibera JJ I C.D~ 25 luglio 2017 e dall'Assemblea dei soci del 12 settembre 2t 11 
2. Il co1nma 1 <lcll'articolo 11 è sosp(.;SO fmo all'entrar.a in vigore del RUN(tS~ 
1. Fino :tl 3'1 dicembre 2019 sono confermati soci tutti gli associati regolarh1ente is 'tti alla data del 

21l noycmbr{ 20).p. ► m 
4. Restano in ,·igorc le norme(,; le delibere già adottate a norma ucll'ordinamcnto p vig<,;l}te. 
5. Sono abrogate l'lltte le precedenti disposizioni in contrasto con il presente Statuto. 

'o ,o 
1ontat\"ò 

o 
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